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IL PAESE DET T A MEMORIA
Anna Longo Massarelli

Negli anni Cinquanta il maestro Michele Fazio, bitette- 
se ma insegnante a Modugno sino alla fine della sua car­
riera, compose una poesiola - indovinello declamata da 
una bimba nel corso della recita. Eccola.

C’è un paese decantato 
per antiche mura gloriose, 
tutto intorno circondato 
da campagne ubertose.

C’è una villa, una pineta, 
tante fabbriche, un mulino, 
ed ha pure tanto lieta 
una Casa del Bambino.

La sua gente è assai civile, 
numerosa, affettuosa, 
per il proprio campanile 
pronta a fa r  qualunque cosa.

Mi sai dir, signor cortese, 
qual è il nome del paese?

È la tipica poesia bamboleggiante che si faceva recita­
re ai piccoli della scuola elementare e in cui i pregi di 
persone o cose venivano esaltati per dar loro lustro.

Ma... questo è il paese della mia memoria.
Infatti io ricordo che a Porta di Bari, negli anni della 

mia infanzia, c ’era ancora un accenno di arco di mura, 
proprio come in via Donato Olimpio. Altrettanto dicasi 
per via Conte Stella, dove tra il giardino Capitaneo e il 
palazzo Ficco c’era un arco che quasi chiudeva l’accesso 
verso la campagna.

E che dire delle stradine del borgo (u bburiej/ Quiete, 
piccole, silenziose, dove porte e minuscole finestre (le fec- 
ciette j  erano come occhi e orecchi che permettevano di 
vedere e sapere tutto del vicinato.

Sul loro selciato si svolgevano i semplici giochi dei 
bambini: “Chenigghie e chenigghie” (coniglio e coni­
glio), “Mari, tiene fuèche?” (Maria, hai il fuoco?), “U ver- 
ruzze” (la trottola), “Salame” (gioco a caselle disegnate a 
terra), “U monde menunne”, ecc.

Era “U monde menunne” una processione dei Misteri 
in miniatura. I bambini, come affascinati dalla solenne 
sfilata delle immagini sacre, che doveva sembrare loro 
qualcosa di magico con le tante luci e l’aria di composto

dolore spirante dalle statue dei Santi, cercavano di ripe­
terne le sequenze. Nei giorni seguenti il Venerdì Santo 
andavano alla ricerca di asticelle di legno con cui 
costruivano specie di piccoli trabiccoli, che ornavano con 
santini e lumini e portavano a spalle a turno, preceduti e 
seguiti da file di compagni compenetrati della loro fu n ­
zione. La piccola processione attraversava le stradine del 
borgo imitando il passo cadenzato dei portatori adulti, 

facendo le dovute fermate per il cambio sotto “la macche- 
ne du sande” e usando lo stesso linguaggio che veniva 
utilizzato durante la sfilata dei Misteri. Infatti, per bilan­
ciare il peso delle grosse statue con tutti i loro orpelli, un 
appartenente alla “congrega”, a tratti, poggiava le mani 
sulle due stanghe davanti e comandava ai portatori: 
“Sézze, sézze!” (Camminate con lo stesso passo, equili­
brate le distanze!).

La piccola processione dei bambini aveva termine, per 
lo più, “mménz’alPère” (l’odierna Piazza Umberto I, pre­
cedentemente aia pubblica per la battitura dei cereali), 
dove i bimbi piantavano a terra delle assi con strisce di 
carta che incendiavano per simulare i fuochi di artificio. 
Così la festa era completa.

Certo la memoria del tempo che fu , legata agli anni 
migliori della nostra vita, può farci apparire più bello ciò 
che è lontano. Ma come può reggere il confronto, per 
esempio, proprio Piazza Umberto di ieri, composta, 
armoniosa, silenziosa e a cui, dietro il palazzo Marotta, 
faceva da sfondo il bel campanile, con Piazza Umberto 
di oggi, dissestata, sporca, rumorosa e a cui fa  da fonda­
le l ’imbattibile bubbone? Dovè finita “quella gente assai 
civile... per il proprio campanile pronta a fa r  qualunque 
cosa ”?
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Palazzo Santa Croce negli anni Trenta, già monastero delle suore benedettine olivetane e dal 1896 sede degli uffici comunali. Assai caratteristici il 
balcone e la finestra della facciata a sinistra, inspiegabilmente demoliti e poi rifatti negli anni Sessanta.
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Il chiostro di Palazzo Santa Croce alla fin e  degli anni Trenta. Al piano superiore, lo spazio esistente fra  le colonnine e il muro non era coperto e ciò 
conferiva al chiostro una suggestiva armonia. La piccola palma è un chiaro simbolo dell’età fascista.
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Piazza del Popolo nei primi anni del Novecento.
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Facciata della Chiesa Matrice negli anni Quaranta.
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Palazzo Santa Croce nel 1964. Piazza del Popolo nel 1964.

Un angolo di Piazza del Popolo nel 1964. Un 'altra immagine di Piazza del Popolo nel 1964.
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PIAZZA SEDILE OVVERO DEL TEATRO D I UNA COMUNITÀ
Raffaele Macina

Piazza Sedile, ultimo angolo di storia non ancora 
ingoiato completamente dalla mercificazione consumisti­
ca: è qui che si trova l ’antico Sedile, nel quale gli eletti 
nobili dell’Università di Modugno si incontravano per 
deliberare sull'Amministrazione della città; è qui che si 
trova l ’ampio sagrato della seicentesca chiesa del Purga­
torio, sul quale nel 1799 i giacobini modugnesi, aderen­
do alla Repubblica Partenopea, piantarono l’albero della 
libertà; è qui ancora che le prime forme di associazioni­
smo cittadino, dalle società di mutuo soccorso della 
seconda metà dell’Ottocento alle associazioni di pensio­
nati e di militari in congedo, hanno trovato la loro sede; 
è nel suo spazio, infine, che trovano ospitalità le sezioni 
locali di quasi tutti ipartiti.

Tutto ciò rende Piazza Sedile un luogo significante e 
diverso da tutti gli altri nella coscienza dei cittadini: essa 
accoglie nel suo grembo i crocicchi serali e domenicali 
che qua e là si formano e parlano di tutto; ospita ipolitici 
locali che, immancabili nelle mattinate delle domeniche e

delle festività, ostentano il loro potere, promettono di elar­
gire favori, aggiornano gli amici sull’attività amministra­
tiva; ascolta da sempre con pazienza i tanti comizianti 
che gridano al vento le tante cose mai realizzate.

Dalla primavera in poi, la Piazza si anima ancora di 
più: i vecchi e i non vecchi delle società e dei circoli, 
disposti a pian terreno delle sue due ali, si siedono al di 
fuori sui grandi marciapiedi e si qualificano come 
pazienti spettatori di quanto accade. Piazza Sedile, cosi, 
si presenta sempre come un palcoscenico naturale, sul 
quale la commedia della vita e della storia di una comu­
nità trova a buon mercato sia i suoi attori sia i suoi spet­
tatori.

Purtroppo, negli ultimi tempi Piazza Sedile ha finito  
col rappresentare gli aspetti e i fenomeni più preoccupan­
ti della comunità modugnese, per cui riesce difficile pen­
sare che all 'interno dei suoi spazi possa continuare ad 
aleggiare nel futuro lo spirito dell’agorà, di specie greca e 
mediterranea.

Piazza Sedile alla fin e  dell ’Ottocento.
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Piazza Sedile, 4 novembre 1922: la sfilata dell’anniversario della Vittoria.

A nni Venti: una celebrazione civile-religiosa sul sagrato della chiesa del Purgatorio.
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Un’altra foto ricordo con la Madonna dell'Assunta del 1925.
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Piazza Sedile, 4-11-1928: la sfilata dell’anniversario della vittoria in puro stile fascista.

Piazza Sedile, 28-6-1931; raduno dei ciclisti fascisti della Provincia di Bari.
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Piazza Sedile negli anni Trenta. I  due aerei, fratto di un fotomontaggio, testimoniano la mania fascista per una “grande" aereonautica militare.

Piazza Sedile nei primi anni. Sessanta. L equilibrio della piazza  è ancora salvo.
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Piazza Sedile alla fin e  degli anni Sessanta.

La chiesa del Purgatorio ne11962.
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Lo slargo di San Luca, col palazzo Alberiamo, nel Ì930.

L'edifìcio scolastico “E. DeAmicis" alla fin e  degli anni Trenta.
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Foto panoramica diModugno: ripresa aerea del 1967.
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QUANTI CAPRICCI IN QUEL CORSO
Anna Longo Mcissarelli

La foto qui sotto riprodotta dì Corso Vittorio Emanuele 
III, ripresa dall’inizio di Via Roma, risveglia immagini e 
ricordi sopiti.

Da questo punto si snoda una via dritta, sgombra di 
auto, fiancheggiata da alberi che non subivano l ’insulto 
di insegne di ogni tipo, di urti di motorette, di sgarbi dei 
ragazzi e, non ultimo, l ’inquinamento dell’aria di oggi.

La pineta appare folta di pini sotto cui, nelle sere di pri­
mavera e d ’estate, passeggiavamo tranquille cambiando 
furtivi sguardi con i ragazzi del cuore.

All’incrocio con Piazza Sedile, sulla destra della strada, 
si staglia ben solido palazzo Russo: i suoi numerosi balco­
ni, il suo caratteristico tetto a scivolo, insolito per Modu- 
gno, il suo maestoso portone, che all’interno era lastricato 
di “chianche”per reggere il peso di cavalli e carrozze e 
sfoggiava un imponente salone di rappresentanza e una 
scaletta laterale di servizio, il grande abete che sul lato 
ovest sormontava il palazzo e adagiava i suoi rami sul 
lungo terrazzo, costituivano un insieme architettonico 
che dava tanta dignità alla strada.

Proprio sull’angolo del Palazzo, uno dei locali sotto­
stanti era occupato dal caffè-drogberia Pavone, dove 
“Donna Maria” vendeva confetti e caramelle “de come”

(di carrube) fatte in casa e atte a calmare la tosse. Quanti 
capricci di bambini davanti a quelle vetrine!

L’area del palazzo è oggi occupata da due comuni 
grattacieli. Sui due lati del corso susseguirsi di case e 
palazzetti, per lo più formati da un piano terra e un pri­
mo piano, senza particolari facciate, ma dignitosi e forni­
ti di ampi portoni (palazzo Curri, palazzo Pavone, dipen­
denza di palazzo Russo, palazzo Tarantino-Cavallo, 
palazzo Giancola). Invece, di fronte alla villa, ecco palaz­
zo Mastralonardo ricco di elementi architettonici piuttosto 
pomposi, oggi alterato da vari rifacimenti.

La villa comunale, costruita sull’area che nei tempi 
passati costituiva quasi la fine del paese dal lato ovest e 
che era detta “la pezzecare” (la peschiera) per la presenza 
del cisternone, opera benefica di Vito Michele Lojacono, 
rappresentava il termine del corso. Infatti, solo sul lato 
destro, dove la via curvava per Bitonto, si elevava il palaz­
zo Sessa con frantoio annesso ai locali sottostanti.

Ciò che colpisce in particolare, oltre la quiete che spira 
dall’immagine, è l’interezza dell'asfalto con i due ordini 
laterali di basole ben ordinate, dato che non si sussegui­
vano continue rotture e rifacimenti di tratti del manto 
stradale, oggi sempre più imbruttito e sconnesso.

Corso Vittorio Emanuele alla fin e  dell’Ottocento.
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Carso Vittorio Emanuele nel 1914.
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Corso Vittorio Emanuele nei primi anni del Novecento.

Corso Vittorio Emanuele negli anni Venti.
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A nni Venti: un'altra immagine di un funerale per Corso Vittorio Emanuele-
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Incrocio fra  Corso Vittorio Emanuele e l ’attuale villa comunale nel 1895.

La villa comunale agni inizi degli anni Trenta.
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Un’altra immagine della villa comunale negli anni Trenta.
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La Peschiera ” alla fin e  dell’Ottocento.
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Incrocio della villa comunale con Piazza Umberto negli anni Sessanta.

Piazza Umberto alla fin e  dell’Ottocento.
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Piazza Umberto nel 1941, ripresa dai piedi dell’attuale Bubbone.
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Piazza Umberto alla fin e  degli anni Quaranta.
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La C. G.l.L. di Modugno festeggia il primo maggio del 1955 davanti al Palazzo Marotta (attuale Bubbone). Oratore è Costante Baldassarre.

Piazza Umberto negli anni Cinquanta.
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Piazza Umberto agli inizi degli anni Sessanta.

Un altra immagine di Piazza Umberto negli anni Sessanta.
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Corso Cavour negli anni Trenta.
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Carso Cavour agii inizi degli unni Sessanta.
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In attesa davanti al passaggio a livello di via Bitonto negli anni Sessanta.

La stazione delle Ferrovie Appulo-Lucane negli anni Trenta.
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Il complesso della Cementerìa negli anni Cinquanta.

Davanti ai cancelli della Cementerìa durante l ’occupazione del marzo 1949, determinata dal licenziamento dì 100 operai,




